
Chi siamo AMICI DI 
PADRE PEDRO L’associazione di volontariato “Amici di Padre 

Pedro onlus” è nata il 18 settembre 2007 
dall’iniziativa di un gruppo di amici che 
vogliono sostenere Padre Pedro nella sua 
lotta per restituire dignità e speranza alle 
famiglie e ai bambini del Madagascar. È 
gemellata con l’associazione francese “Les 
Amis du Père Pedro” che esiste dal 1994.

Tramite bonifico bancario
Amici di Padre Pedro onlus

Banca Popolare Etica
IBAN: IT41 C050 1803 2000 0000 0122 121

Devolvi il 5x1000 a Amici di Padre Pedro
Codice fiscale: 97477870584

Via dei Prefetti 36 - 00186 Roma
Tel: 392 32 12 835  -  06 68136630

info@amicipadrepedro.org

LA POVERTA’
SI PUO’ VINCERE

Padre Pedro 
con alcuni dei suoi collaboratori

Diventa anche tu un 
amico di Padre Pedro!

Aiutaci a dimostrare che
 la povertà non è una fatalità!

Incontro dei soci con Padre Pedro a Roma

L‘associazione realizza numerose iniziative di 
divulgazione e di promozione, tra cui: 
conferenze e proiezione di documentari, 
concerti e spettacoli teatrali, stampa di 
biglietti natalizi, bomboniere per matrimoni e 
battesimi, cene di solidarietà, tornei di carte, 
serate multiculturali...

Cosa facciamo

Come contribuire

sei tu a fare la differenza!

www.amicipadrepedro.org



Padre Pedro

Akamasoa

A 15 anni, decide di diventare sacerdote ed 
entra nel seminario nei padri lazzaristi. A poco 
più di venti anni parte per il Madagascar dove 
scopre la sua vocazione missionaria.

Nel 1989, i suoi superiori lo nominano direttore
di un seminario a Antananarivo, la capitale. È 
allora che inizia un’altra storia. Padre Pedro 
non può restare impassibile dinanzi alla miseria 
dei migliaia di senza tetto della capitale, che 
vivono in condizioni disumane, per strada o 
nelle discariche.

Padre Pedro crea dei legami di fiducia e 
d’amicizia con questi poveri. È così che nasce 
l’associazione Akamasoa...

Akamasoa vuol dire “buoni amici” ed è una 
meravigliosa storia di solidarietà verso il popolo 
malgascio, iniziata nel 1989 da Padre Pedro.

Grazie alla sua opera infaticabile, alla solidarietà 
di volontari, associazioni e sostenitori in tutto il 
mondo, oggi Akamasoa è una comunità di 17.000 
persone alle porte di Antananarivo, dove famiglie 
costrette dalla povertà a vivere in misere 
baracche di juta e a rovistare immondizia per 
procurarsi da mangiare, trovano un vero 
ospedale, una scuola per i propri figli, una casa di 
mattoni, un lavoro per guadagnarsi da vivere, 
insomma una vita dignitosa.

Padre Pedro Pablo Opeka rappresenta con il suo 
esempio una nuova figura di missionario:  non qualcuno 
impegnato a convertire ed evangelizzare, ma piuttosto 
una persona che si dona agli altri, che dona a quanta più 
gente possibile i mezzi per costruirsi un avvenire.

È nato il 29 giugno 1948 in Argentina, a San Martin, un 
sobborgo di Buenos Aires, da genitori d’origine slovena. 
Inizia a lavorare con suo padre, muratore.

Padre Pedro con i bambini di Akamasoa

Conferenza 
stampa 
a Roma

20 anni dopo

C’è ANCORA MOLTO DA FARE

Dalla miseria alla dignità! 

• costruire nuove case in mattoni per continuare ad aiutare le famiglie in 
grave stato di povertà;
 
realizzare nuove aule per la scuola primaria e il liceo per poter offrire un 
futuro ai bambini e adolescenti;
 
ampliare il centro di accoglienza per aiutare i bisognosi in cerca di cure 
mediche, cibo, vestiti, coperte.

• 

• 

Ogni anno, quasi 30.000 persone sono assistite a 
Akamasoa e oltre 9.000 bambini vanno a scuola. 

In 20 anni, 250.000 persone sono state accolte, 
curate, aiutate dal centro di accoglienza: questo è il 
risultato del lavoro duro e incessante di Padre 
Pedro, che ha costruito 17 villaggi a Antananarivo e 
in varie regioni del Madagascar.

Il risultato di chi si è messo dalla parte di quelle 
persone che le istituzioni pubbliche avevano 
lasciato vivere negli immondezzai, sulla strada, 
vestiti di stracci, senza igiene, senza istruzione, 
scommettendo sulla loro forza e sull’amore.


